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Incidente al G.P. Lotteria: 7 vetture in fiamme! 

Nel G. P. a cronometro di Castrocaro 

Gimondi sbaraglia 
il campo 

MONZA — Una veduta generale del luogo dell'incidente e un partlcolar'e dell'opera di spegni­
mento della Tee no formula 2 del francese Jassaud (Telefoto) 

Illesi Baghetti, Brambilla 

e gli altri piloti coinvolti nell'incidente 

Vince Williams 
Ferito Joussaud 

MONZA. 23. 
L'inglese Williams ha vinto 

oggi il decimo Gran Premio au­
tomobilistico della Lotteria di 
Monza per vetture formula 2. 
La gara è stata caratterizzata 
da uno si>ettacolare quanto 
drammatico incidente in cui so­
no state coinvolte sette vettu­
re alcune delle quali hanno 
preso fuoco, ma che fortunata­
mente si è risolto senza vitti­
me: solo due corridori hanno 
dovuto ricorrere al ricovero in 
ospedale: il primo pilota della 
< Tecno ». il francese Jaussawi. 

Al corridore, n conclusione 
degli esami radiografici cui 
è stato sot toposto dal vice 
direttore sanitario dell'ospe­
dale Maggiore di Milano, dott. 
Parravicini. sono state riscon­
trate una contusione cranica, 
la frattura di due costole , 
una lesione dei legamenti del 
ginocchio s inistro (e non la 
frattura c o m e sembrava in 
u n primo t e m p o ) , una ferita 
lacero-contusa al po lso sini­
s tro e contusioni e abrasioni 
varie in più parti del corpo. 

L'incidente è accaduto al li, 
giro all'uscita della curva pa­
rabolica. Sette macchine, in se­
guito all'urto, si sono capovol­
te e incendiate. Esse sono: la 
€ Dino Ferrari » dell'inglese 
Bell. la e Tecno » di Jaussaud. 
le < Dino > degli italiani Bram­
billa e Baghetti. rimasti inden­
ni e che a piedi hnnno rag­
giunto i box, la « Brabham > 
dell'inglese Wes'bury. la « Bra 
bham > dell'inglese Elford e 
quella del tedesco Ahrens. 

Subito si sono levate dense 
nubi di fumo e ai box si è crea­
to uno stato di tensione, anche 
perche lo scontro è avvenuto a 
poca distanza da dove tecnici e 
meccanici seguivano la corsa. 
L'intervento delle squadre an­
tincendio e stato tempestivo e 
alcuni piloti riuscivano comun­
que a districarsi da soli d.ii rot­
tami delle loro vetture 

Ed ecco la cronaca dolla cor­
sa. L'avvio è as.sai veloce e. 
dopo i orimi due Riti, il fran­
cese Pescarolo passa al coman­
do imprimendo alla corsa un 
elevato ritmo. Si forma co*l un 
gruppo di 17 vetture che pro­
segue m fila indiana giro su 
giro. Le prime posizioni sono 
conquistate altern.it ivamenv da 
Pescarolo su t Matra ». dallo 
inglese Jonathan Williams su 
t Brabham » e dallo svi/zero 
Ragazzoni su « Tecno » r>>po 
cinque gin il tempi» di Pesca­
rolo è di 8 16 2 alia media di 
km. "208 Vn9 Le quattro « Fer 
rari ». al contro de: gruppo. 
proseguono <ei/.ì for/.ire ecces­
si va monte 

Particolarmente applaudita * 
la prova di Brambilla il quale 
occupa la settima posinone e. 
nei g in succe<si\i. i.i dee.ma 
Buona anche la prestatone del­
l'altro giovane m'ora it.iìiano 
Casoni. uKT.'.re Ba.hcttì prefe 
risce rimanere in cixia a que­
sto primo gruppo 

Dopo le 17 vetture, distan 
ariate di pochi secondi, seguo­
no altre cinoue mie-chine che 
non danno l'impressooo d- po­
ter resistere al ritmo imposto 
alla corsa dai battistraia In 
particolare si tratta dell'ingle­
se Mosley su • B'abham » del­
lo svizzero Pernv. su * Repco 
Brabham » di Manfrcd ni an 
ch'egli su t Rrabh.im » e di Ha 
sebegger (Svi?zcra) sempre su 
« Brabh.im » Anzi que«t'u'timo 
al decimo passiamo. rag*:unge 
lentamente i box ed o costretto 
al ritiro. 

Le 17 vetture che sono al co­
mando della corsa proseguono 

into con ritmo molto eleva­

to. La media supera ora i 210 
chilometri orari. Al quindicesi­
mo passaggio transita primo 
l'inglese Elford su « Brabham ». 
seguito dal francese Pescarolo 
su * Matra ». dagli svizzeri Re-
gazzoni e Schlesser, dall'ingle­
se Williani3. da Widdows e dal­
l'alfiere della < Ferrari ». Bell. 
La situazione non cambia nei 
girl successivi. Al 21.mo pas­
saggio Brambilla porta un at­
tacco al gruppo di testa e. do­
po essere transitato in terza 
posizione, cioè alle spalle di 
Eirord e di Williams alla cur­
va di Lesmo. sulla linea del 
traguardo, al termine del retti­
lineo delle tribune, perde una 
sola posizione e si colloca al 
quarto posto. 

Durante il 22.mo giro accade 
l'incidente di cui abbiamo ri­
ferito all'inizio. Dopo l'inciden­
te. ed in seguito ad alcuni ri­
tiri per guasti, restano in cor­
sa undici vetture. Soltanto quat­
tro auto sono a pieni giri: la 
* Brabham » di Recs. la « Me 
Laren » dello svizzero Schles­
ser. la < Brabham > di Jona­
than Williams e la « Me La 
ren » di Widdows. In quinta po­
sizione. ad un giro, seguono 
Casoni su t Dino » e l'inglese 
Wnlkor su * Me Laren M 4A ». 

Durante gli ultimi cinque gi-

Giavellotto 

ri della corsa le posizioni non 
cambiano. Williams non perde 
secondi e, sul rettilineo di ar­
rivo. batte allo sprint gli altri 
tre: Rees. Widdows e Schles­
ser che si classificano nell'or­
dine. 

L'ordine d'arrivo 
1) Williams (GB) su Brabham 

che compie I km. 258,750 In 
1 ora 14'9" (media km. 209,335); 
2) Rees (GB) su Brabham BT 
2323 C in 1.14*10"; 3) Widdows 
(GB) su McLaren M4A In 1 ora 
14'10"4; 4) Schlesser (Svi*) su 
Me Laren Ford In 1.14'10"8; 
5) Offenstadt (Fr) su Tecno In 
1.15*29"5; 6) Gethin (GB) in 
1.15'29"5; 7) Casoni (Italia) su 
Dino Ferrari in 1.14*11"; 8) Mo­
sley (GB) in 1.1S'08"2; 9) Man-
fredlnl (It) In 1.15'08"6; 10) Per-
rot (Sv) in 1.15'30"2. Seguono: 
11) Walker (GB); 12) Cardwell 
(GB); 13) Regazzoni (Sv); 14) 
Pescarolo (Fr ) ; 15) Brambilla 
( I t ) ; 16) Elford (GB); 17) Bell 
(GB); 18) Ahrens (GB); 19) Ba­
ghetti ( I t ) ; 20} Westbury (GB); 
21) Jaussaud (Fr) ; 22) Habeg-
ger (Sv). 

Il giro più veloce è stato il 
nono del francese Jaussaud su 
Tecno in 1*35" alla media di 
chilometri 217,894. 

«MONDIALE» DI 
LUSIS: M. 91,98! 

J/W* 
•^S^^^kft* 

- V * 
Bta 

JANIS LUSIS 

SAARUAERVI, 23 
Il sovietico Janl; Luiit ha 

battuto il primate del mon­
do del lancio del giavellotto 
con m. 91,91 nel corso di 
una riunione di atletica leg­
gera svoltasi a Saarljatrvi, 
in Finlandia. 

Il primato precedente ap­
parteneva al norvegese Te-
rie Pedersen dal 1944 con 
m. 91,71. 

Due giorni fa Lusli aveva 
lanciato l'attrezzo a me­
tri 90.92. 

Dal nostro inviato 
CASTROCARO TERME. 23 

Il paese, le stradine di cam­
pagna. tutta la zona ribollono 
d'entusiusmo |>er Felice Gimon­
di. Sono cinquantamila tifosi che 
gridano il suo nome, che agi­
tano cartelli polemici contro i 
legislatori del e doping ». car­
telli come questo: « La droga 
non è logica e noi siamo con 
In logica ». La folla ama i cam­
pioni di casa e li difende. La 
folla « voleva » la vittoria di 
Gimondi, e Gimondi ha vinio la 
cronometro di Castrocaro con 
un primo e undici secondi su 
Mcrckx, due primi su Adorni. 
quattro primi e tre secondi su 
Bitter e 5'22" su Anquetll. Van­
taggi significativi e persino cla­
morosi. L'anno scorso, il cam­
pione della Salvarani s'era Im­
posto con un tempo e uno me­
dia migliori, una media-prima­
to di 4U.1K8. ma il Gimondi di 
oggi veniva da giorni burrasco­
si che gli hanno alterato il si­
stema nervoso, tolto il sonno e 
l'appetito: era un Gimondi che 
alla vigilia sembrava battuto, e 
invece ha vinto nettamente. 
confermandosi il numero uno 
della specialità. 

« E' stata la vittorin più sof­
ferta e voluta della mia carrie­
ra dopo una settimana dramma­
tica ». ha dichiarato Gimondi al 
microfono di Adriano De Zan. 
Poi. Felice, ha polemizzato con 
i giornalisti e la RAI-TV e ha 
concluso promettendo un gran­
de finale di stagione. « DA ap­
puntamento agli sportivi italia­
ni a Imola in occasione del 
campionato mondiale: non sarà 
facile indossare la maglia iri­
data. ma ce la metterò tutta, 
proprio tutta ». 

Gimondi, numero uno delle 
« cronometro ». dicevamo. Il 
bergamasco ha iniziato regolar­
mente lasciando che Merckx si 
sfogasse, e nel primo giro il 
belga ha battuto di un secondo 
il record precedente dell'italia­
no, ma nel carosello successivo 
Gimondi era già in vetta con 
17" e nel giri seguenti ha via 
via aumentato il vantaggio fino 
a terminare con oltre un minu­
to sul secondo classificato. Il 
secondo è appunto Merckx. l'uni­
co che è riuscito a contenere 
il distacco entro un limite ono­
revole. Vale però la pena di os­
servare che a San Marino, du­
rante il Giro d'Italia. Eddy era 
stato sconfitto con un distacco 
inferiore (39"). e quindi la mag­
gior distanza (-19 chilometri) a 
San Marino. 77 a Castrocaro) 
ha giocato a favore di Gimon­
di. In terza posizione troviamo 
Adorni, un Adorni che invec­
chia e che ha perso molto della 
sua potenza e della sua elasti­
cità. Lo salva, la classe. Ritter 
può dirsi soddisfatto, invece 
Anquetil registra il suo tramon­
to proprio nelle prove in cui 
ha dominato per lunghi anni. 
ma Anquetil. purtroppo, è sca­
duto come atleta e ciò non de­
ve sorprendere perchè la legge 
del tempo è uguale per tutti. 
anche per un campionissimo 
quale è stato Jacquot. 

Naturalmente, a Castrocaro 
s'è parlato anche di e doping» 
e del prossimo eTe-ur de France». 

Sul primo e stonante argo­
mento. il signor Carini ci ha in­
formato che i verdetti delle 
controanalisi saranno resi pub­
blici giovedì o venerdì della 
prossima settimana dopodiché 
ITCIP intende allegare ai risul­
tati le relazioni dei penti di par­
te. « Queste relazioni - ha pre­
cisato Carini — potrebbero for. 
ntrei utili suggerimenti per mi. 
gliomre la procedura giuridica 
e scientifica dei controlli ». In­
somma. si va per le lunehe. E 
intanto, mentre taluni met'ono in 
dubbio ti proscioglimento di Bai 
mamion. corre voce che Gimon­
di uscirà pjlito dalla contrope­
rizia. Felice è stato abbracciato 
In tribuna da una perdona che 
gli ha detto: « Hai saputo la bel­
la notizia da Roma"' » e il cam­
pione ha risposto: e Ho saputo ». 
E in « l a stamp-i Gimrndi di­
r i sorridente: « Una vittoria più 
importante di q-iella odierna do­
vrei ottenerla nei tvoscirrii ^or­
ni... » 

E reniema ai detta eli del 
Gran Premio di C*«t-ocaro. 
Dunque pomeriggio caldissimo 
in un pac*afc<?;o carrpe<tre Co 
mincia Tore 15 201 Var/anti f » 
distanza di due T>in:;ti si l m 
ciano Laghi. Ferretti. AnqueMl. 
Macchi. Merckx. Benfatto. Rit­
ter. Adorni. Dentro (costituto di 
Maurer) e Gimondi. l a cor*a 
abbraccia un anello di km 12 9"20 
da ripetersi sei volte un circ-.ii-
to mi«to 'pianura <a,:ta e diece-
vO molto Imoeanativo 

L'avvio A favo-evnte a Merrkr 
velor'vimo nel primo Biro col 
tempo di 1°"V media 4n9i6 
Eddv antHoa G-monij di otto 
secondi A-Wni di 2Q". Anquetil 
di 4*". Benfatto di 57 ' e Ritter 

l'ordini» d'Arrivo 
1) Felice Gimondi (Salvarani) 

km. 77,530 In Ih 57*53", media 
19.45$; 2) Merckx (Fatma) a 
V I I " ; 1) Adorni (Paema) • T; 
4) RiHer (Germanvot) a 4 ' W ; 
5) Anquetil (Blc) a %tT; • ) Ben­
fatto (Ketvlnator) • 717"; 7) 
Ferretti (Selvararl) a i/14"; 
I ) Macchi (Moltani) a 13*0$"; 

Menanti (C.B.C) a 1f ÌS"; 
Laghi (Germanvo») a 17*11". 

di 1*01". Ma la riscossa di Gi­
mondi non si fa attendere. Gi. 
inondi compie il secondo gito in 
1902" contro i 19 27" di Merckx 
e assume il comando della clas. 
slflca piovvisoria con 17" sul 
belga e 55" su Adorni. DI ri­
lievo il balzo di Ritter (stoccato 
di 1"44") che passa dalla sosta 
alla quarta posizione. Anquetil ò 
quinto a l'5'i". 

Gimondi mette il Tuoco nelle 
vene dei tifosi e guadagna altri 
11" nei confronti di Meickx e 
molto di più su Adorni e com­
pagni. Dopo il ter/o giro, la si­
tua/Ione è la seguente: Gimondi, 
quindi Merckx a 2H". Adorni a 
l'.T7". Anquetil a 2'."iG". Hitter a 
T13". Benfatto n .TID". Quarto 
giro: di nuovo Gimondi alla ri­
balta. Ora. Merckx è staccato 
di 38". Adorni di 2'07". Anque­
til di 3'33". Ritter di 4'12" e Ben­
fatto di 4'45'\ Quinto giro: Gi­
mondi mette insieme 25" a spe­
se di Merckx e il suo vantaggio 
sale a l'O.'t". Adorni ha un ritar. 
do di 2'37". Ritter è a 4'42" e 
Anquetil a 5'04". 

E cala la tela con Gimondi in 
trionfo Nel sesto ed ultimo gi. 
ro. Felice può concedersi il lus­
so di calare un jxichino: egli im­
piega 21*0.1". cede qualcosa a 
Ritter (20'2-T) e Adorni (20'2G"). 
ma fa meglio di Merckx (21*11"). 
e comunque i conti tornano, an­
che se qualcuno nota che l'anno 
scorso Felice vin^n con un tem­
po inferiore di 209". Ma il Gi­
mondi del 1967 non era impego­
lato col e doping ». 

Gimondi finisce .sul jx>dio in 
un coro assordante di evviva. Il 
campione, toccato dalla dimo­
strazione di Odetto, getta alla 
folla i fiori della vittoria, gladio­
li rossi che scendono dall'alto 
verso tante mani tese. Gimondi. 
Merckx. Ritter e Destro vanno 
al controllo antidoping. Dovreb­
be andarci pure Anquetil, ma il 
foglietto di convoca7.ione che ri. 
guarda il normanno viene reca­
pitato per errore a Vigna, diret­
tore sportivo di Merckx. E più 

tardi, invano si cercherà Anque­
tll. che non essendo stato avvi­
sato ha lasciato subito Castroca 
io. Il francese .->aià nuo\aiiu'iite 
punito? l'.iie di no. p.uc accer 
tata la sua hti'iua fede: chi ha 
sbagliato è un membio della 
giuria, il quale non deve essere 
molto addentio alle cose del ci­
clismo se ha scambiato Vigna 
(cioè Merckx) |>er Anquetil 

Gino Sala 

totocalcio 

Bologna - Inter 
Milan - Torino 
Foggia - Palermo 
Genoa • Messina 
Livorno • Catania 
Modena • Venezia 
Monza • Lecco 
Novara Catanzaro 
Perugia • Bari 
Potenza - Reggina 
Reggiana - Lazio 

Verona - Padova 
Salernitana - Ternana 

Montepremi: L. 276.493.420. 

2 
X 

1 
X 

1 
2 
X 

1 
X 
X 

1 

1 
X 

La direzione del Totip comu­
nica la colonna vincente del 
concorso n 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

. 25: 
1) Monlescuro 1 
2) Vlllard x 
1) Brenno 1 
2) Brulanl 1 
1) Scocclna d. V . x 
2) Tramonto 1 
1) Merio 2 
2) Villaglorl x 
1) Camarix 2 
2) Yohn Halc x 
1) Qulros x 
2) Art i x 

Al momento di andare In macchina non ci erano ancora per­
venute le quote del Totocalcio e del Totip 

La CAD esaminerà giovedì i risultati? 

Controperaia d'ufficio 
per Balmamion 

Eseguite le analisi — Denti al Tour 

Paola Pigni 

migliora il record 

degli 800 metri 
BERGAMO, 23 

Durante la disputa del lo 
ottavo Meeting « Città del 
Mille » svoltosi oggi al lo sta­
io di Bergamo, Paola Pigni 
ha battuto il record italiano 
degli 800 metri piani femmi­
nili in 2'04"6. Il precedente 
record era detenuto dalla 
stessa atleta con il t empo di 
2'04"9. ' 

Nel 100 metri - femminil i , 
Donata Govoni, con 11 t empo 
di 11 "9, ha stabilito la mi­
gliore prestazione stagionale 
italiana. 

All'Istituto di Medicina del­
lo Sport dell'Acqua Acetosa so­
no terminate le controperizie 
sulle « fiale n. 2 » del liquido 
organico dei ciclisti accusati di 
doping alla conclusione del re-
conte Giro d'Italia Sul risul­
tati delle analisi (attualmente 
in viaggio verso la Federcicli-
smo e verso le abitazioni del 
periti di parte) 6 stato man­
tenuto il massimo riserbo al 
quale tutti — I componenti la 
commissione medica, 1 periti 
del. ciclisti e gli avvocati —, ai 
erano Impegnati venerdì sera 
con atto scritto. L'unica « di­
chiarazione » è venuta dal 
prof. Montanaro, ed è una di­
chiarazione < dosata In ogni 

Presenti 600 atleti di dieci Nazioni 

Grande successo 
del G.P. «Pravda» 

Boad: 53"5 sui 400 metri 

% 

Giro d'Aosta: 
vittorioso 
VianeUi 

AOSTA. 23 
Pierfranco Vianelli ha vin­

to il Giro ciclistico della Val­
le d'Aosta; Io spagnolo Go-
mez si è imposto ieri nella 
ultima tappa davanti a Giac­
cone. 

li successo finale di Vianelli 
— oggi nono nel gruppo degli 
inseguitori — è apparso meri­
tato. il corridore lombardo si è 
dimostrato forte, e la maggiore 
dimostrazione l'ha data nella 
tappa che portava a t<a Thuile. 
Sicuro in salita, buon di.sceji-
*ta Vianelli ha saputo reggere 
il conf-onto anche con i migliori 
velocisti. 

La classifica finale 
I) Vianelli (Pedale Brescia­

no) In 25 ore J J": 2) Sorlinl 
a S » " ; 3) Crcpaldl a r o 7 ' ; 
4) Pecchlelan a * 09": 5) Gal­
letta a 8*57": fi) DI Caterina 
a »'«•": 7) Zunem a io le": 
a) Davo a i l ' i j " : »> Vercelli 
a D'ZS ': 10» Pelia « IS 04". 

Bitossi vince 
i l Gran Premio 
della Valsassina 

LECCO. 23 
Fr.-inco Blto««l (• giunto pri­

mo noi Gran Premio della Val-
*A«*ma cogliendo «ni tr.ìguir-
do di pa«turo la e -ia nona vit­
toria «t.ìflmria!e Bito«i . rip<?-
l»-fmi) ÌJt Sn'iì>a prova di riorr.r-
niea «corsa a I.ernano ha com­
piuto r>««| un lungo Inceffut-
mrnto ver«o metà p*>rcor«o per 
riprendere un grippo di fuggi­
tivi Fgii hfi eurguitn qiindl 
una aerie di «c.«nl ridut >ndo 
gli avversari a quattro i nlta 
e. infine, ha vinto la volata 
finale 

ORDINF D'ARRIVO 
1) Franco Bltoml (Filotex) 

che compie i Km 175500 del 
p*rcor»o in 4 ore 40*53" alla 
media di km .17.1 «fi; 2) Ufo 
Colombo. 3) FarlMto. 4) MI-
chelntto. S) Chiappano, tutti 
col tempo del vincitore: fl) C«-
•allnl a fM": 7» De Pra. 

CIJVSSIFICA 
DEL « TROFEO COUONET> 

1) Ugo Colombo (Fllotex) 
2) BltoMl e Miche-

lotto M; 4) Maurer (Svinerà) 
17; 9) B a a o 10; 6) Dcttro XI. 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 23 

Con la partecipazione di die­
ci rappresentative d'Europa 
(Inghilterra, Belgio, Bulgaria. 
Finlandia, Romania, Cecoslo­
vacchia, Polonia, Ungheria, 
Svezia e Francia» oltre a ot­
to rappresentative delle Re­
pubbliche Russe e alle squa­
dre di Mosca e Leningrado, 
si è svolto tra Ieri e oggi il 
I Gran Premio atletico della 
Pravda che alla sua prima 
edizione ha ottenuto c o m e si 
vede un grande successo tec­
nico spettacolare. 

Mancavano gli Italiani pur­
troppo, ed è s ta io un peccato 
anche sotto II profilo tecnico 
perché avrebbero potuto fi­
gurare bene e fare una uti­
l issima esperienza. Nel campo 
dei concorrenti c'erano infatti 
campioni come il belga Roe-
lants, recordman mondiale ed 
ol impionico dei 3 mila me­
tri (che ha gareggiato sui 5 
mi la ) , l'inglese Carter record-
man europeo degli 800 metri , 
il sovietico Sapeia . neo re­
cordman dell 'URSS dei 100 
metri e l'inglese Lilian Boad 
In campo femminile. 

Prima di passare però ai ri­
sultati tecnici bisogna soffer­
marsi su altre due interessan­
ti novità: la pisra in * tartan » 
sulla quale hanno gareggiato i 
quasi fino concorrenti" (quasi 
tutti se ne sono dett: soddi­
sfatti meno I romeni» e la 
sperimentazione dell'accompa­
gnamento musicale durante" le 
?are (con particolare gradi­
mento da p a n e degli spet­
tatori) . 

E pass iamo ad un rapido 
sunto delle due giornate di 
para. Il miglior risultato è 
stato ottenuto dalla ragazza 
4 « n * *-» e» n Ti r* *% rf »•* V t* » i » < J / V s »•» n É I « C , Ì Ì ; . H . «v#v>«*\4 v u C A t t i T \ À y aaaC-

tri ha segnato 53"5 che se non 
andiamo errati è il migl ior 
tempo mondiale stagionale. 

Subito lopo va citato il so­
vietico Ivanov che ha vinto 
i 10 mila metri in 2«'4l"8 
(quinto miglior t empo stagio­
nale ) . 

La gara più appassionante 
è stata quella del 5 mila me­
tri che si è conclusa con la 
vittoria del soviet ico Maka-
rov (in 13'M") mentre Roe-
lants a causa di uno sbanda­
mento è finito al secondo 
posto . 

Attraente anche la prova 
del 100 metri che ha v is to la 
vittoria di Ivanov preceden­
do di un soffio Sapeja (am­
bedue sono « u t l a o c r t d i u u 

dello s tesso tempo: 10**4). Nei 
tremila siepi poi Kurian ha 
vinto in 8'40"8. 

Infine in campo femminile 
la Kolesnikova ha vinto gli 
800 metri (2'6'*2), la Saru-
bjnia si è aggiudicata gli 80 
ostacoli (10"9), la Tellier ha 
vinto i cento metri in 11'7, 
la Stain si è imposta nei 200 
metri in 21", e la Balikin si 
è aggiudicata 1 110 ostacoli 
In 13 "9. 

Eugenio Bomboni 

Tour de Suisse: 
trionfa 

Pfenninger 
ZURIGO. 23 

Lo svizzero Pfennmaer del­
la GBC si è aggiudicato con 31" 
di vantaggio su Hartmann il Gi­
ro della Svizzera 

1) Pfennlnrer iSvI) in ore J7 
01*10": 2» ftagtnan (Svi) a 31"; 
3) Hermann Van Springel (Bel) 
a l'5C": l i Olano (Spi a 4'2«"; 
%) Oon/alei <«p> a tl'IV*: «> 
Hnahrecht* (Bel» a IIM"; 7> 
Perer-Franres «Spi 
8) Pnutldnr (Fr) a 
Maurer (Svi) a M 17--

de (Germi a I4%2": 
tens »Hel> a HTJS": 
«mini (fieli a I* lfi *; 
varria (Spi a l»"M" 
me» Del Mnrai (Sp> a 20'3|"; 
15) Junkeraiann iGerm) a 2V e 

a irjfi": 
I3M": 9) 
10) Knn-
IH Pin-

|2> lino­
n i Rene-

14» Oo-

parola » (l'espressione 6 dello 
stesso prof Montanaro; per re­
plicare alle notizie di stampa 
secondo le quali Iialmumlon era 
Stato prosciolto avendo i suol 

fieritl addirittura rinunciato al-
e controprove una volta ap­

preso che il n tricolore » aveva 
fatto uso di efredlna. una so­
stanza non contemplata nella 
lista del prodotti vietati (lo 
sarà soltanto dal prossimo 7 lu­
glio). 

Il prof. Montanaro nella suo 
dichiarazione, invita tutti alla 
« prttdenza » nel valutare e n e i 
riferire fatti e cose, si « riser­
va ogni azione » verso coloro 
che hanno creduto di poter 
trarre conclusioni otTen^lve per 
1 membri della Commissione e 
precisa (ecco il dato pio inte­
ressante) che le controperizle 
sono state " nove ". perché tan­
te ne aveva chieste la Fedcr-
clcllsmo. Il che significa che 
anche la Mala contenente II li­
quido organico di Balmamion 
ò stata sottoposta a contropc­
rizia. alo pure in assenza dei 
periti di parte. 

Cosi anche il risultato di 
Balmamion arriverà sul tavolo 
della Commissione giudicante 
e. come noi avevamo accenna­
to nei giorni storsi, non e 
escluso che il campione d'Italia 
debba rispondere di uso ecces­
sivo di sostanza sia pure non 
espressamente vietata Secando 
alcuni, lo riferiamo per dovere 
di cronnea, 1 medici sportivi 
sarebbero propensi a conside­
rare l'u efedrina » come un'an-
fetaminosimile 

Tutte le analisi dicevamo 
sono state eseguite, comprrse 
le perizie sulle fiale del cicli­
sti stranieri per I quali si è 
gentilmente assunto il compito 
di perito di parte II prof Ge­
novesi L'annuncio ufficiale del 
risultati si avrà forse merco­
ledì e giovedì inizlera il • p r o ­
cesso * davanti alla CAD SnrA 
sicuramente un • processo cal­
do ». perche I periti di parte 
sembrano orientati a dare bat­
taglia grossa per smontare le 
tesi di accu«a Nessuno lo ha 
detto esplicitamente, ma lo si 
capiva chiaramente dal sorri-
«etto Ironico che accompagna­
va il loro » No comment » al­
lorché si chiedeva loro se ci 
sarebbe stata una certa unici­
tà di giudizio sul risultati de) 
ga«cromatografo Forse alcuni 
corridori usciranno < puliti ì 
da questo processo, forse no 
Quello che sicuramente uscirà 
e bollato > dalla vicenda è il 
metodo con ru| la Federclcll-
smo ha organizzato 1 controlli 
antidoping (I medici analisti 
non c'entrano) Il ciclismo, per 
quanto riguarda l'antidoping. 
ha bi«ogno di far Je«oro delle 
esperienze del calcio dove «I 
opera con assai minori possi­
bilità di « sviste > 

• • • 

Nel giorni scorsi si era par­
lato di una possibile seconda 
squadra italiana al Tour capi­
tanata da Balmamion: Il pro­
getto è «tato però accantonato 
dopo un incontro fra I diri­
genti della Federclrll«mo e del­
la t'CTP Per ouanto riguarda 
la squadra già costituita su 
r!ch!e«T» deMa * Faema » D'ntl 
•o«titi;irà 11 compagno di «qua­
dra AITO-ni. I dieri titolari e 
le riserve sono stati sottoposti 
i vi«!ta medica- tutti «ino ri-
«•iliati In buone condinonl di 
salute Domani 1 corridori «i 
raduneranno a Milano da do­
ve. in cerata pìrr.r.ir.r.o In va­
gone Ietto aita volta della 
Francia 

u. t. 

Al volante d i una » Matra » 

A Michael Stewart 
il «G. P. d'Olanda» 

ZANDVOORT. 23 
Lo scotte»* Jockle Stewart, 

su a Matra », ha vinto orci " 
Gran Premio outomoolllttico 
d'Olanda, volle)* * * r II cam­
panai* mondlolo 1HÌ. K' I* 
prima voti* dal lont*n* 19S2 
eh* un* macchino francese 
vinco im Oron Premio) Inoltro 
l'affermiti*!»* i l ttowart * 

tanto più probante perché lo 
scotxesa ha pilotato con II 
polso destro Incessalo e an­
cora sofferente per l'infortunio 
subito II mese «corto nelle 
prove del O P di Soagno. 

In seconda posizione è arriva­
to Il francato Jean Pierre Bei-
Ulto. 

Il commento 

del lunedì 

Il « caso Elze » 

Ora luiii ci suini più dubbi: . 
Iii|)|i l.l/c. il |iui;ili- (rilciri) 
illuni) (lupo una M-itlmana di 
atrure .lunula In seguito al 
K ll.T. subito nel campionato 
d'I.Drupa l'ini l'arlu Durali, è 
slam ilrntMti). l.a conferma. 
ilr.iilllll.il u.i i' iilri|ill\oi'aliile, , 
rhc II povero Jupp aveva In­
celi lo < sostanze «lupiiiK Insie­
me ad altri meillcln.ill » prima. 
iti salire sul ring e \finita da 
filini' Insosprtiiklille. il labora­
torio ili analisi dell'I IIUITSII.I 
ili Colonia al quale, (lupo Ir 
(lenoni e ilell.i stampa, cr.i sta­
lo .lllld.ilo II compito (Il ana­
lizzar!- il Ululilo organico del­
lo .siorliiiiuto campione. Non e 
stata rivelata la sostanza pro­
pinata al pugile per « non im-t-
lere sull'avviso 1 colpevoli». . 
ma sicuramente e stala falla , 
lumi ire mi I l / c una «droga 
aiill-lalic.i > allo .scopo di far­
lo restare in piedi lino alla fi­
ne dello scontro onde permet­
tergli di strappare a Duran la 
corona europea con un verdei- -
lo casalingo, cosa assai fre-
unente nell.i storia del pugi­
lato. 

l.a « droga unti-fatica » ha 
aiuto sul pugile l'eflello di 
abbassare la " soglia alglca " 
(la seiis;i7|one di dolore) con­
sentendogli di prolungare lo 
stato di sofferenza e quindi 
di Incassare assai più colpi di 
quanti ne avrebbe potuto In­
cassare prima di arrendersi In 
condizioni normali. In altre pa­
role .sotto l'effetto della droga 
lil/e si e fatto dare da Duran 
troppi pugni. Il cui effetto trau­
matizzante ha provocato nel 
suo rervello l'emorragia cere­
brale che l'ha ucrlsu. SI può 
«luliiilI ben dire che 11 pugile 
e morto per la snmmazione 
degli effetti del colpi e delia 
droga, ina si deve anche pen­
sare the e slata freddamente 
sacrificato dagli uomini della 
boxe che volevano la sua vit­
toria ad ngal costosjter rica­
varne qàaitrtsU.i' , v 

All'annuncio che Elze era 
drogato II panico si è diffuso 
nel cinti del campione. Il suo 
« secondo » Welnbach ha di­
chiarato a un giornalista tede­
sco: • ...se era drogato deve 
essere stato Peter llertlng a 
convincerlo a drogarsi.. ». Her-
zlng. che e anche 11 massaggia­
tore del ciclista Knlf Wolfshohl. 
a suo tempo squalificato per 
aver fatto uso di sostanze 
doping, ha naturalmente nega­
to di aver dato al pugile so­
stanze proibite rivelando al 
contempo che dodici ore pri­
ma del match, su sua richie­
sta. aveva dato n Fife, che gli 
aveva chiesto qualcosa per po­
ter dormire, del « Reacllvan ». 
un blando sonnifero Da parte 
sua II medico di F.lze, dott. Pe­
ter Ilohne. dopo aver respinto 
la possibilità che F.lze fosse 
drogato (ma clft e stato ormai 
accertato) ha fatto sapere che 
il pugile In seguito ad una ope­
razione al setto nasale pren­
deva regolarmente delle gocce 
di e Fphedrln . prr respirare 
plii facilmente. Come sempre 
F.lze aveva preso l'« Ephedrln • 
anche prima del match con 
Duran 

Nel ginepraio di accuse, con-
troacruse. Ipotesi e smentite. 
e difficile Identificare la veri­
tà. ma è questo un compito 
al'quale non possono sottratti 
1 dirigenti della Federnoxe te­
desca (che pure hanno la re­
sponsabilità di avere autorlt-
zato II match con Duran ao-
nnstante li chiaro declino del 
rendimento del loro pugile). 
e I magistrati tedeschi anche 
se In Germania occidentale non 
esistono precise leggi penali 
contro il doping: non ti può 
permettere che coloro 1 quali 
hanno cretto le condizioni che 
hanno portato F.lze alla morte 
restino nascosti nell'anonimato 
e Impuniti. 

• • • 
Alcuni giorni fa. Piero Pini, 

segretario dell'Ent". I>nte eu­
ropeo che ha scelto (o subito 
la scelta) Il logoro Else qua­
le Challenger di Duran. ha di­
chiarato: • Ritengo che troppe 
persone senza motivi di stretta 
secestltà, forse unicamente vel­
licati dalla richiesta di pareri 
e forse nemmeno per questo 
abbiano voluto parlare — • • % 
a sproposito — di questo di­
sgraziato caso.» Parlare poi di 
doping slgninca non conoscere 
•lupp Fife, la sua serietà. Il 
suo sp»\aldo coraggio. 11 tao 
interna di combattente acca­
nito... Non no poi mal saputo 
che un eventuale doping (che 
e stato escluso del resto, da 
un esame effettuato In ospeda­
le) possa procurare ematomi 
Infracranlcl e emorragie- Io 
ritengo che. In slmili casi, so­
prattutto per rispetto ad s a 
atleta cosi duramente colpito 
dall'avversa sorte, la cosa mi­
gliore sarebbe II silenzio . ». 

Il tragico « caso Elze » ha 
certamente Insegnato qualcosa 
al signor Pini: per esemplo che 
di doping si può anche mori­
re E quanto t i e silenzio per 
réipriib *«i Un «ilei* *«*'• ««-
ramente colpito dall' avversa 
sorte ». ha certamente fatto as­
sai meglio la stampa a noa 
accettare baiagli e a detenni- , 
nare cosi linrhlesta che chi vo­
leva mettere tatto a tacere. 
Noi abbiamo già avuto modo 
di chiedere a Pini perche è 
stato scelto Elze come avver­
sario di Duran e In base a 
quali meriti la scelta è ataia 
orientata verso di lui. Non ci : 

risulta che II signor Pini ab­
bia rhlarltn questi Interrogati­
l i Non staremo qui a ripeter­
gli la domanda, ma nn consi­
glio Il signor Pini Ce lo per» 
metta: dopo le sue dichiara» 
cloni, per lo meno affrettate, 
specialmente per quanto riguar­
da il doping, ti dimetta Ca 
tale gesto sarà certamente a l t 
apprezzato drlla taa 
te • sparata, » 

"""l, '*. s»isJit'*xViJwi .ina ta»*»a *. ^ i . : . i « . U » • 
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